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9:00-11:00

Saluti di apertura

Giovanni Zago (Presidente della Scuola di Studi Umanistici e della Formazione, Universita degli
Studi di Firenze)

Notomi Noburu (Dean of the Graduate School of Humanities and Sociology, University of Tokyo)

Presiede: Akiyama Akira (Vice-President. University of Tokyo)

Sessione Kumano

1. Akiyama Akira, Invitation to International Kumano Studies

2. Matsuzaki Teruaki (Tokyo Kasei Gakuin University), Construction, Repair and Financing of the
Sacred Site Kumano

3. Yamamoto Shigeo (The International Society for Kumano Studies), Kumano Nuns and their
Etoki (Picture Explaining Celemony) of the Kumano Ten Worlds Mandala (Kumano kanshin
Jikkai zu)

4. Nishiura Yasuyo (Imakumano Bhikkhuni), Ota Izumi Florence (University of Tokyo), Etoki
Performance of the Kumano Ten Worlds Mandala

11: 30-13:15 Presiede: Sagiyama Ikuko (FORLILPSI)

Sessione Letteratura

5. Doi Hideyuki (University of Tokyo), La prima traduzione in giapponese di Pinocchio (1920) e
lo scrittore Sato Haruo

6. Diego Cucinelli (FORLILPS)), La figura del ‘gigante’tra Giappone e Italia

7. Francesca Castellano (DILEF), «SALGO (nello spazio, fuori del tempo)». Dino Campana e il
pellegrinaggio alla Verna (1910)

8. Lorenzo Amato (University of Tokyo), In viaggio in Toscana: monasteri e percorsi di fede nel
Rinascimento, fra misticismo, politica e letteratura

15:00-17:00 Presiede: Karasawa Kaori (University of Tokyo)

Sessione Storia, Religione, Arte e Architettura

9. Ota Izumi Florence, Comparative Studies on Pilgrimage Sites — Cases of Santiago de
Compostela and Kumano

10. Francesco Salvestrini (SAGANS), Vita religiosa e rapporto con I’ambiente naturale nella
tradizione monastica del cristianesimo occidentale

11. Andrea Innocenzo Volpe (DIDA), Sacred landscape: the Maestaine, a system of diffused
religiosity in the villages of the Apuan Alps

12. Antonella Brita (FORLILPSI), Le forme e gli spazi del sacro: un itinerario nel cristianesimo
etiopico tra passato e presente

17:00-18:00 Presiede: Simone Magherini (DILEF)
Tavola rotonda e chiusura dei lavori



1. (Presentation language English)
Akiyama Akira

Comparing the sacredness of different religious cultures

Often wunexpected similarities can be found between different religious cultures.
Comparative studies of different religious cultures are essential in order to know whether a
phenomenon is unique to a particular religious culture or to some extent universal.
Relativising one's own religious culture by referring to different religious cultures contributes
to deepening and advancing the study of each religious culture. From this perspective, this
event aims to provide a variety of materials for comparing Christian culture and Japanese

religious culture, with a focus on Kumano, one of the oldest pilgrimage sites in Japan.
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2. (Presentation language Japanese; segue la traduzione in italiano)
Matsuzaki Teruaki

Construction, Repair and Financing of the Sacred Site Kumano

Since the end of the Middle Ages (16th century), the Kumano Sanzan sacred site has been
using paintings called Pilgrimage Mandalas to propagate and collect donations(Kanjin #hi)
nationwide. This presentation will focus on the construction and repair of the Kumano Sanzan
(Hongu, Shingu, and Nachi) from the 8th century (Nara period) until the creation and use of
the Pilgrimage Mandala, with a focus on pictorial historical materials depicting them. We will
discuss the aspects of architecture, its cost procurement, and who will pay for it. In the Middle
Ages (11C-16C), the pilgrims to Kumano (Kumano Pilgrimage) of retired emperors and
others were planned and guided not by Shinto priests or shrine priests living in Kumano, but
by mountain ascetic ascetics from all over the country called Sendatsu (Shugenja, Yamabusi ).
The architecture of Kumano was improved and expanded by the relationship between these
Sendatsu and the imperial family and central nobility. Around the 15th century, this power
lost its power, and ordinary people who now had the financial power to go on a pilgrimage to
Kumano became the targets of Kanjin. In response to this, at Kumano Sanzan, a female
religious person living in Kumano (Kumano bhikkhuni) traveled around the country with a
pilgrimage mandala symbolically depicting the sacred place of Nachi, and Picture solving

(Etoki) it to collect donations.
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3. (Presentation language Japanese; segue la traduzione in italiano)

Yamamoto Shigeo
Kumano Nuns and their Etoki (Picture Explaining Celemony) of the Kumano Ten Worlds
Mandala (Kumano kanshin jikkai zu)

(KL S8 HARE PREERA)
BN
AeBT Ll e & REBTEO AR D fnfig %

[1 g%y —=1]

[2 HEFPLL e D HIHR])

[3 &t =27 2]

(4 #eff 5 2 HLRJE]

[5 & oy —n]

[6 Bty —n]

(7 #hitt - Bl r)E]

(8 AR FR]

[9 Wfv L 7z JE]

(10 itz I b Bi5)

(11 BAbITHEF]
LD X5 ic, REEFH R EIEM 3o HE - CMEAR R EOBEMICE ) L7,
D IR e O SR RIC b B AR 5 2 F L,
Pl L OEREE A L DR H Y. ZOHERRIFHINE T,
it (EAME - ZFiR) 7 & DRE - ZiitRcd b T IhioTT,
= HERF L R I HA LIS S IR 2 > CE =D TT,



4. (Presentation language Japanese; segue la traduzione in italiano)

Nishiura Yasuyo, Ota Izumi Florence

Etoki Performance of the Kumano Ten Worlds Mandala
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5. (Presentation language Italian)
Doi Hideyuki
La prima traduzione in giapponese di Pinocchio (1920) e lo scrittore Sato Haruo

Circa quaranta anni dopo I’inizio delle sue avventure in patria, Pinocchio approda in Giappone
nell’anno 1920: erano gli anni in cui uscivano le prime traduzioni complete della Commedia (1914-
22), in un Giappone travolto dalla voga di D’Annunzio (pensiamo a /I trionfo della morte, la cui
versione giapponese di Ikuta Choko venne finalmente completata nel 1913 dopo vari tentativi da parte
di altri letterati dell’epoca). L’anno prima, nel 1912, il libro Cuore di De Amicis veniva tradotto in
giapponese nella sua interezza con il titolo La scuola di Amore — Ai no gakko, una lettura utile per le
giovani nazioni Italia e Giappone che necessitavano di creare un senso di identita nazionale. Risulta
anomalo invece il contesto in cui viene introdotto Pinocchio in Giappone: lo scrittore emergente Sato
Haruo aveva iniziato in puntate le sue versioni de Le avventure di un burattino birichino per la rivista
mensile «L uccello rosso» Akai tori sin dal febbraio 1920, finendo pero per interrompere a settembre.
Nel frattempo la dodicenne Nishimura Aya, con 1’aiuto del padre Isaku, pubblica in volume il suo
Pinociyo, la storia ri-narrata dalla bambina che aveva ascoltato quanto le era stato raccontato dal padre
che leggeva in inglese 1’edizione di Walter S. Cramp, che Isaku a sua volta aveva preso in prestito
dall’amico Sato. La bambina Aya ricostruisce infatti la storia del burattino facendo affidamento solo
alla memoria, e arricchisce la narrazione con i propri disegni. In maniera inconsueta e originale
Pinocchio ¢ stato presentato ai giapponesi da una bambina di 12 anni, mediato dal futuro famoso
scrittore Satd, segnando una netta differenza nel modo di divulgazione rispetto al caso di Cuore. Non
finiscono qui le meraviglie: tutto ¢ successo lontano da Tokyo, in provincia, a Kumano, un paese che
non ha conosciuto solo la dimensione mistica dell’antichita, ma anche un’apertura alla modernita frutto
del dialogo tra infanzia e culture straniere.
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6. (Presentation language Italian)
Diego Cucinelli
La figura del ‘gigante’ tra Giappone e Italia

Superstizioni in materia di giganti sono diffuse in tutto il mondo e tali creature sovente compaiono
anche in letteratura e altri prodotti culturali legati al folklore. In Italia, a esempio, sono celebri le parate
dei giganti Mata e Grifone che si svolgono in Calabria anche ai nostri giorni.

Anche il folklore giapponese vanta una nutrita schiera di giganti (kyojin) e, oltre alla poderosa stazza,
11 accomuna il fatto di vivere tra 1 monti ed essere dediti all’antropofagia. Ve ne sono di sesso maschile
e di sesso femminile, cosi come di varie fasce d’eta. Benché temuti, in alcune occasioni, al pari di Mata
e Grifone, sono celebrati in alcune particolari occasioni, come la parata del gigante Yagoro che si tiene
nella prefettura di Shimane.

Partendo da un excursus sulla figura del ‘gigante’ in Giappone, il presente intervento punta a
strutturare un raffronto con il folklore italiano e, in particolare, tra i casi del gigante Yagord e la coppia
formata da Mata e Grifone.
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7. (Presentation language Italian)
Francesca Castellano

«SALGO (nello spazio, fuori del tempo)». Dino Campana e il pellegrinaggio alla Verna (1910)

Il presente contributo prende in esame le pagine dei Canti Orfici (Ravagli, Marradi 1914)
che trattano dell’ascesa purgatoriale alla Verna e che detengono un’assoluta centralita
compositiva e strutturale nella p/aquette. La peregrinatio si declina come viaggio nel sacro,
itinerario verso le origini e verso il ‘primitivo’ in senso artistico e letterario, le cui mete sono
la letteratura e 'arte della Toscana antica. Il tardo poeta germanicus adotta un doppio
archetipo, distaccandosi dalla moda del francescanesimo: da una parte il viaggio come
percorso spirituale, ritorno alle sorgenti dello spirito, alla meditazione e alla contemplazione
della natura, e, dall’altro, il viaggio come esperienza reale, il pellegrinaggio ai luoghi di

Francesco.
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8. (Presentation language Italian)
Lorenzo Amato (University of Tokyo)
In viaggio in Toscana: monasteri e percorsi di fede nel Rinascimento, fra misticismo, politica

e letteratura

Nel Medioevo, e ancor piu nel corso del primo Rinascimento, intellettuali e anche teologi
fiorentini identificarono la citta di Firenze come una nuova Gerusalemme. Il corpo della citta
fu piu volte descritto come un insieme di luoghi sacri. Ma anche all'esterno delle mura le citta
minori e i monasteri concorrevano a questo clima di missione divina. Icone antichissime, come
quella della Vergine di Santa Maria dell'lmpruneta, venivano portate in citta durante
cerimonie rituali. Luoghi remoti come I'eremo di Monte Senario, dove a opera di sette santi
fiorentini era sorto fra 1233 e 1245 il primo eremo dell'Ordine dei Servi di Maria, e
successivamente la Gerusalemme di San Vivaldo, costruita da fra Tommaso da Firenze fra
1500 e 1515 a immagine della planimetria gerosolomitana, divennero luoghi di pellegrinaggio
e indulgenza, nonché punti di riferimento della crvitas fiorentina. In questo studio analizzero
1 casi piu interessanti di pellegrinaggio extra-moenia, da Firenze alla Toscana, secondo le

testimonianze storiche e letterarie precedenti alla fine del Rinascimento.
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9. (Presentation language English)
Ota Izumi Florence

Comparative Studies on Pilgrimage Sites — Cases of Santiago de Compostela and Kumano

In many religious cultures, sacred places are considered to be places where people can
communicate with the Divine or a deity. Therefore, many people have made pilgrimages to
sacred places since ancient times. In this paper, we will focus on Santiago de Compostela in
Europe and Kumano in Japan to deepen our understanding of both sacred places by comparing
them.

In both sacred sites, significant differences can be found in their formation. In Santiago de
Compostela, for example, the sacred space is formed around a mobile "object," the body relic
of St. James, which was allegedly brought to Spain from Jerusalem by ship through the
intervention of God. In Kumano, on the other hand, as seen in the Gotobiki Iwa, a huge frog
shaped rock, of Kamikura Shrine and the Nachi-no-Otaki waterfall on Mt. Nachi, sanctuaries
were separated/marked by human intervention under geographical and topographical
conditions/requirements, and buildings have been constructed in order to form sacred spaces.
This paper compares and discusses both sacred sites, including some "artworks" such as

religious offerings, as well as souvenirs and gifts to the faithful.
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10. (Presentation language Italian)
Francesco Salvestrini

Vita religiosa e rapporto con I'ambiente naturale nella tradizione monastica del cristianesimo

occidentale

La relazione intende evidenziare la dimensione religiosa del rapporto fra i monaci benedettini e
I’ambiente naturale, approfondendo 1’analisi del concetto di lavoro (nella duplice accezione di opus e
labor) nella tradizione monastica occidentale, con riferimento alla regola di san Benedetto e ai
commentari carolingi della medesima, nonché attraverso alcuni rami delle obbedienze contemplative

sorti a partire dal secondo millennio, come i monaci toscani di Vallombrosa e Camaldoli.
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11. (Presentation language English)
Andrea Innocenzo Volpe

Sacred landscape: the Maestaine, a system of diffused religiosity in the villages of the Apuan
Alps

The presentation introduces a minor architectural patrimony typical of the mountainous territory of
the municipality of Camaiore, one of the largest in Versilia. The limited coastal development on the
Tyrrhenian Sea corresponds to a vast mountainous region. Along the paths that cross the valleys, a
series of votive aedicules constitute a system of widespread religiosity set among hillside villages that
fall within the Apuan Alps Park.

Heirs of the ancient Lari Compitales, Etruscan votive aedicules placed at crossroads or pathways, the
Marginette or Maestaine (from Maesta, the image of the Virgin Mary with Child always present inside
them), appear as small one-room houses-churches. A minimal architectural type, offering spiritual and

physical refuge to pilgrims, making the sacred dimension of the landscape visible.
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12. (Presentation language Italian)
Antonella Brita

Le forme e gli spazi del sacro: un itinerario nel cristianesimo etiopico tra passato e presente

Situated at the border of the Eastern and Western Christianity, the ancient Ethiopian
Orthodox Tawahado Church is characterized by a distinctive spiritual and material culture
that, over the course 1600 years, shaped the religious identity of the populations living on the
Ethiopian Plateau. My talk aims at presenting an overview of the sacred in Ethiopia by
focusing on some themes that are representative of this spiritual and material culture and that
show a continuity between past and present. Aspects related to the religious literary
production in Ga‘az language, the circulation, use and perception of manuscripts, and the
sacralisation of places will be illustrated as points of intersection where spiritual, material and
performative practices converge. With the help of visual aids, such as pictures and videos, the
audience will experience a virtual travel between the religious culture and the sacred

landscapes of Ethiopia.
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